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Chi spegnerà 
gli incendi? 

Stazioni della forestale «finte» 
400 guardie in tutto il Lazio 
Scarsi mezzi a disposizione 

Nessun collegamento tra le forze 
di soccorso - Un piano regionale 

stravolge la legge del '75 

boschi rovente 
« 5 c'è un incendio!» Chiami domani 
Pronto? Stazione forestale di 

Leonessa? «Sì», risponde una voce 
femminile. «Vorrei segnalare un 
Incendio». «Richiami verso le 13, 
ora mio mari to non c'è». E Intan
to l ' intera flora del Terminillo po
trebbe tranquil lamente bruciare 
perché la guardia forestale è as 
sente e non c'è nessuno a ricevere 
l 'allarme. 

E tu t to vero, non abbiamo In
ventato nulla. E s ta ta la pr ima te
lefonata «provocazione» fatta per 
capire cosa si nasconde dietro la 
pagina pubblicitaria della Regio
ne Lazio, comparsa sul quotidiani 
lo scorso 12 giugno, «a difesa del 
boschi». 11 periodo dal 1° giugno al 
30 set tembre è s ta to detinito da 
una delibera della Pisana partico
larmente «caldo» e allora, per 
•raffreddarlo» un po', la g iunta ha 
pubblicato l'elenco dettagliato 
delle stazioni della guardia fore
stale che noi abbiamo spulciato. 
Iniziando, appunto, da Leonessa. 

L'imprevedìbile risposta, di 
quello che dovrebbe essere un co
mando operativo, non ci ha sco
raggiato. Altra zona, altro n u m e 
ro, a l t ra telefonata. A Ronclglio-
ne, provincia di Viterbo, risponde 
con prontezza la guardia di tur
no. «Se oggi dovessimo Interveni

re per spegnere un Incendio do
vremmo accontentarci di una 
macchina normale: la campagno
la di servizio è fuori uso. Ma co
munque dal capoluogo in 45 mi
nuti o poco p iù arriverebbero l 
soccorsi», cioè due autobott i . Nel
l'ufficio del centro operativo pro
vinciale di Frosinone le Informa
zioni le fornisce u n geometra. 
•Non c'è nessuno, richiami doma
ni mattina». Anche li dove pare 
che le cose funzionino, come nel 
centro provinciale di Rieti, è la 
desolazione. «Abbiamo due au to
botti per centomila ettari boschi
vi — risponde II caposervizio En
rico Laudati —. Ma non sappia
mo come muoverci, ora che han
no stravolto la legge 47». 

Questa legge del '75 prevede un 
plano per l 'avvistamento e l'in
tervento antincendio. Stabiliva 
Inoltre un decalogo per la preven
zione at traverso l 'assunzione s ta
gionale di giovani dalle liste di 
collocamento, per disboscare, 
creare le barriere antifuoco (sol
chi profondi due metr i lungo le 
strade), aprire percorsi di accesso 
nelle zone Impraticabili dalle au
topompe. 11 piano prevedeva an 
che l'attivazione di campi ant in
cendio per l gruppi volontari — 

una quindicina nella regione — 
che, collegati alle stazioni della 
forestale e al servizio civile Inter
nazionale, lavoravano soprat tut
to all 'avvistamento delle fiamme. 
«In questo modo — spiega Esteri-
no Montino, oggi consigliere re
gionale — si riuscì ad att ivare fi
no a 20 campi per 400 giovani». 

Oggi Invece e 11 caos più assolu
to. Lo lamentano i dirigenti del 
centri operativi provinciali; lo af
ferma Franca Rampi, presidente 
del centro di volontariato omoni
mo; lo conferma Goffredo Fortu
nato, responsabile regionale della 
Cgil dei vigili del fuoco. Le guar
die forestali nella regione sono 
circa 400, ma talmente sparpa
gliate d a essere Introvabili. «Si e 
no rispondono al telefono — dice 
For tuna to —. E così tocca a noi 
intervenire, fare tut to. Il proble
m a vero è che operiamo in manie
ra assolutamente schizofrenica, 
non c'è u n a testa pensante che di
rige tu t t a la baracca». 

Se scoppia un Incendio e qual
cuno informa la locale stazione 
della forestale, le guardie vanno 
sul posto, valutano l 'entità del 
danno, poi telefonano al centro 

operativo provinciale. Da qui par
te l'ulteriore segnalazione per 11 
centro regionale che, solo, può 
decidere se è 11 caso di far interve
nire gli aerei antincendio, gli Her
cules C130, di stanza a Pisa, o gli 
elicotteri, i CH47 fermi a Viterbo 
o 1 Canader CL215 di Ciamplno. 
Ma quanto tempo passa dall 'av
vistamento all ' intervento sulle 
fiamme? Incalcolabile. «Non pos
siamo fare I miracoli — Ironizza 
un funzionario del centro opera
tivo regionale che chiede l 'anoni
mato». Così, senza miracoli, nel 
periodo estivo 1985 cL sono stati 
lOmila Incendi, l '80% nel boschi, 
con l ' immane risultato di 6.000 
ettari di bosco e 8.000 di pascoli e 
colture agricole distrut t i . Un 
danno non quantificabile, «per
chè non si può quantificare in sol
di, in vile denaro, la morte di un 
pino», commenta Goffredo For
tunato . 

La Regione, allora, cosa fa per 
questo 1986? Il periodo «caldo» co
mincia 11 1° giugno, m a ancora 
non ha appronta to u n piano 
mentre, contemporaneamente , è 
s tato ridotto d a 2 miliardi a 880 
milioni il fondo antincendi. Si vi
ve dunque alla giornata. Ogni at
t imo può essere quello fatale, m a 

nessuno se ne preoccupa più di 
tanto. 

A Roma, venerdì scorso, 11 Pel 
h a presentato In consiglio comu
nale un ordine del giorno, firmato 
poi da tu t t i i gruppi politici, per 
chiedere che sì proceda alla rior
ganizzazione del servizio. «Innan
zitutto — sostiene Esterino Mon
tino — vogliamo un coordina
mento delle varie forze: vìgili del 
fuoco, volontariato, protezione 
civile (a Roma, per esemplo, 11 
servizio antincendio sulla costa è 
appannaggio dell 'assessore giar
dini, che svolge il suo lavoro scol
legato da tutt i gli altri centri). Poi 
chiediamo u n uso più razionale 
del mezzi a disposizione. La Re
gione, spende ogni anno mezzo 
miliardo per affittare u n elicotte
ro — che costa u n miliardo e 200 
milioni — per il servizio dì soc
corso stradale, quando i vigili del 
fuoco hanno qua t t ro apparecchi 
sottoutìlizzati». 

Ma s iamo sol tanto a l livello 
delle richieste. Di fatti concreti 
per ora non sì vede nemmeno 
l 'ombra. 

Rosanna Lampugnani 

Bassetti di Frosinone, la Gepi sta a guardare 
Dot nostro corrispondente 
PROSINONE — I licenziati 
della Bassetti di Sora. hanno 
aggredito il segretario regio
nale della Filtea, Leopardi, 
all'uscita dal ministero del
l 'Industria dove si era tenuto 
un Incontro per trovare una 
soluzione al problemi della 
loro fabbrica. La situazione, 
dunque, è sempre più com
plicata: nel giorni scorsi ab
biamo assistito ad una serie 
Interminabile di colpi di sce
na e di Intrecci di posizione 
da parte del vari sindacati. 
della Gepi, della proprietà e 

| del sindaci della zona di 
I competenza della Bassetti. 
i L'altro ieri tutte le parti In 

causa, si erano riunite nel
l'ufficio del sottosegretario 
all'Industria, Sanese, per 
trovare una soluzione al pro
blemi della fabbrica In que
stione, cercare di mantener
la In vita e nello stesso tempo 
trovare 11 miglior rimedio al
la tragica situazione che ve
de 135 lavoratori licenziati 
senza molte probabilità di 
essere riassunti. 

Il solo Intervento che la 
Gepi sembra Intenzionata a 
compiere nel confronti della 
Bassetti, è 11 mantenimento 
di 130 lavoratori (tutti coloro 
che sono occupati at tual
mente) più venti da ripescare 
t ra l licenziati. Un altro pun

to Importante dell'accordo 
raggiunto dalle varie parti, 
prevede l'avviamento delle 
pratiche per la disoccupazio
ne speciale per tutti 1 licen
ziati. 

La disoccupazione specia
le, permette a tutti i lavora
tori di percepire un importo 
mensile pari all'80 per cento 
del salario fino alla colloca
zione del lavoratore in un al
tro posto di lavoro. Si diffe
renzia quindi dalla cassa in
tegrazione guadagni per l'in
terruzione di ogni rapporto 
con la ditta da cui si è stati 
licenziati. 

Questa, afferma II respon
sabile di zona dell'esecutivo 

regionale Filtea D'Antonio, è 
l'unica soluzione che per
metta di non compromettere 
definitivamente l'esistenza 
stessa della Bassetti che, 
senza tali provvedimenti, 
non ottenendo quindi il sup
porto della Gepi minaccia 
seriamente di chiudere e sa
rebbero guai molto più seri 
per tutti. La Cgil è l'unico 
sindacato che resta ferma
mente su questa linea, ag
giungendo altre proposte 
che possono parzialmente 
alutare i lavoratori rimasti 
disoccupati. La Cisl e la Uil, 
aggiunge D'Antonio, mentre 
prima erano sulle nostre 
stesse posizioni, in sede di 

riunione con 11 sottosegreta
rio Sanese hanno Inspiega
bilmente cominciato a trac
cheggiare senza peraltro 
proporre nulla per la solu
zione del gravi problemi del
la Bassetti. 

La Cgil propone l'organiz
zazione di un gruppo di lavo
ro per le pulizie della fabbri
ca che potrà occupare parte 
del disoccupati, la formazio
ne di una cooperativa delle 
rifiniture del prodotti della 
Bassetti che è disposta a for
nire commesse e macchina
ri. Tutto ciò sarà possibile se 
effettivamente cesseranno le 
azioni che hanno portato ad 
assurde manifestazioni di 

violenza come l'aggressione 
del segretario regionale Leo
pardi, unico fra l partecipan
ti alla riunione con II sotto
segretario Sanese ad essere 
stato vittima dell'insana e 
dissennata azione dei lavo
ratori disoccupati. 

Oggi si terrà un Incontro 
con i rappresentanti del-
l'Ammlnlstrazione provin
ciale dove presenteremo ai 
polìtici locali le ipotesi per la 
ricomposizione della vicen
da. La Cgil, dunque, è per il 
mantenimento dell'unità 
produttiva. 

Dario Facci 

Presentata la mappa dei vincoli paesaggistici dal Comune 

ui il ceni 
rà bandi 
di asses 

Pala è entusiasta ma le aree non coincidono con quelle definite 
dalle associazioni ambientalistiche - Nuovi impianti sportivi 

P*5P /#wfiW$i»aa, 
La tenuta di Maccareso 

L'assessore l'ha elogiato 
come un esempio della etfi-
clenza e rapidità del proprio 
ufficio. Le associazioni am
bientalistiche ritengono l'o
pera solo un «atto dovuto». 

Si tratta della mappa del 
vincoli paesaggistici, la deli
mitazione cioè delle aree da 
salvaguardare dall'assalto 
del cemento secondo quanto 
dettato dalle disposizioni 
delle leggi di tutela esistenti: 
la numero 1947 del '39, la nu
mero 431 dell'85, più nota co
me la -Galasso», nonché nor
mative regionali e decreti 
ministeriali. Il provvedi
mento è stato presentato ieri 
mattina nell'ufficio dell'as
sessore Antonio Pala, al-
l'Eur, Insieme a quello che 
stabilisce nuovi impianti 
sportivi In cinque circoscri
zioni. 

La mappa del vincoli pae
saggistici riguarda dician
nove aree (che elenchiamo 
nella stessa pagina) definite 
dì «alto interesse pubblico». 
Su di esse 11 cemento non do
vrebbe più trovare asilo (e 11 
condizionale è d'obbligo nel
la patria dell'abusivismo) 
anche se lo stesso decreto 
Galasso non esclude la pos
sibilità di realizzare nelle 
stesse zone «tabù» nuclei abi
tativi. 

In che maniera tali aree 
saranno salvaguardate? 

I vincoli Introdotti dalla 
legge Galasso sono quelli più 
significativi perché non sud
dividono più il territorio in 
paesaggio di serie «A. (quello 
da tutelare) e quello di serie 
•B» (da deturpare). Cosicché 
non solo lo splendido angolo 
di paradiso va tutelato ma 
anche 11 pezzetto di terra 
brutto e spelacchiato se è 
•strategico», capace cioè, se 
«assaltato» dal cemento, di 
stravolgere l'ambiente. E, 
elemento di non secondaria 

importanza, si Impone la 
•non inedificabilità» tempo
ranea nel caso di assenza di 
piano paesaggistico. Vale a 
dire si blocca la costruzione 
immediatamente anche se 
non esiste una legge che 
comprende quel caso specifi
co. Poi si vedrà. E tuttavia a 
Roma è ancora poco. 

•Resta aperto — ha però 
ammesso Pala — Il discorso 
sulla variante generale al 
Piano regolatore e sulle aree 
irrinunciabili che rappresen
ta la prospettiva politica di 
fondo dell assessorato In vi
sta di una più razionale e 
moderna gestione del terri
torio». E quanto si aspettano 

Ecco le zone 
da tutelare 
con i vincoli 

La mappa dei vincoli pae
saggistici riguarda le seguenti 
zone: laghi di Bracciano e 
Martignano, Focene e Macca-
rese, Pineta Sacchetti, la tenu
ta S. Giovanni, Lunghezza, 
Procopio Altieri, Casale della 
Cecchignola, Casale Marci-
gliana, l'Isola Sacra e il casale 
di S. Lucìa, Cioccari e la Mac
chia Grande; Torreimpietra e 
Macchia della Signora; Gale-
ria Vecchia; l'Insughercto; Ce
sano: la tenuta Infermeria. 
Per le restanti cinque località 
il comune non dovrà definire i 
piani: Decima-Trigoria; tenu
ta Castel Porziano, compren
sorio villa Doria Pampini», vil
la Carpcgna e valle dei Casali, 
parco di Veio, area limitrofa 
all'Appia Antica. 

le associazioni ambientali
stiche che, come accennato, 
hanno accolto abbastanza 
tiepidamente la mappa del
l'assessore, comprendendo 
essa solo una piccola parte 
delle aree da .salvare assolu
tamente». Senza contare che 
se la Regione non prepara II 
piano generale d''l vincoli, 
entro li 31 dicembre di que
st'anno, lo «sforzo» del Co; 
munc sarà stato vano perché 
il varco al padroni del ce
mento sarà di nuovo aperto. 

Per quanto riguarda gli 
Impianti sportivi, a cui ha la
vorato anche l'asbe.ssore allo 
sport, Carlo Pelonzl, ottimi
sticamente e stato annun
ciato che essi raddopperan
no in brevissimo tempo. Il 
programma prevede la rea
lizzazione di Impianti nelle 
circoscrizioni XIV, XV, XVI, 
XVII. XX. Tale programma 
consente al proprietari delle 
aree che devono essere 
espropriate, In quanto desti
nate a verde pubblico, di 
chiedere al Comune una 
concessione per realizzare 
degli Impianti compatibili 
con 11 verde. Gli impianti co
munque saranno di proprie
tà comunale che autorizza 
solamente gli interessati a 
fornire un servizio alla popo
lazione (e a farci qualche sol
do). 

«Per 11 momento — ha det
to Pala — sono pervenute 
circa 80 domande che ora 
possono essere prese in con
siderazione. In tempi brevi 
gli uffici del piano regolatore 
completeranno 11 program
ma delle altre circoscrizio
ni». 

Su cosa si poggia la certez
za dell'assessore di fornire la 
città in «brevissimo tempo», 
come ha promesso, di tanti 
impianti sportiv.7 Non è da
to saperlo. 

Maddalena lutanti 

didoveinquando 
La «scelta dura» di Cinzia Gizzi: 
ogni sera al piano per fare jazz 

Piero Tauro, da «May be» 
di Maguy Marin (1986) 

Settanni e Tauro 
Dialogo/Confronto 

•Per suonare Jazz ci vuole energia, 
forza fisica, perché è una musica fatta 
di passioni ed è estenuante. Credo sia 
per questo che. soprattutto agli Inizi, di 
solito non Ce molta confidenza nelle 
donne strumentiste. Pensa che alcuni 
musicisti americani con l quali ho suo
nato, per farmi un complimento mi 
hanno detto: «Tu suoni come un uo-
mo'». 

Cinzia Glzzi. pianista al Mississippi 
Jazz Club, forse suona come un uomo, 
ma certo vive II Jazz come una donna. 
Emozionalmente, afferma, la condizio
ne delle donne è molto simile a quella 
del neri: secolarmente oppresse nel loro 
bisogno di esprimersi; ed e quindi natu
rale che esse nel Jazz sentano soprattut
to la carica liberatoria di questa musi
ca. «Il Jazz è essenzialmente Improvvi
sazione — dice la pianista — qualcosa 
che non puoi assimilare standotene 
chiuso in casa a suonare, o ascoltando 1 
dischi, devi viverla, sudarla. È per que
sto che lo ho scelto di lavorare fissa In 
un Jazz club, suonare tutte le sere. E 
una scelta dura, ci sono serate che van
no bene, altre in cui II pubblico è come 
morto, e poi è un'attività che sul plano 
economico non ti ripaga per niente, ma 

lo faccio perché mi place, è un'esperien
za che ti matura. Probabilmente In Ita
lia sono l'unica donna a farlo, o comun
que una del pochi ad esibirsi costante
mente in un jazz club. Il problema è che 
qui da noi puoi emergere solo se sei un 
buon manager di te stesso. Indipenden
temente dal tuo valore di musicista». 

Da circa un anno Cinzia Gizzi ha an
che Intrapreso l'attività di insegnante 
ai corsi organizzati dal Mississippi. 
•Non l'ho fatto prima d'ora perché pen
savo fosse giusto accumulare una certa 
esperienza. Io suono 11 piano da quasi 
quindici anni, e da cinque anni faccio 
jazz a livello professionale. Devo dire 
che è stato piacevole 11 fatto che molti 
miei allievi hanno espressamente chie
sto di studiare con me dopo avermi sen
tito suonare. Personalmente ho comin
ciato suonando 11 repertorio tradiziona
le, perchè non credo sia giusto iniziare 
subito col moderno; quando studi, met
tiamo. storia dell'arte, cominci dall'an
tichità, non certo da Picasso, no? Ora 
comunque suono anche be bop, cool, e 
non credo sia una contraddizione, come 
alcuni affermano, interpretare diversi 
generi». Malgrado privilegi le frequen
tazioni col tradizionale, ì pianisti ideali 

di Cinzia sono due moderni come Bud 
Powell e Theloniuos Monk. 

Nella sua non lunghissima ma Inten
sa carriera la Gizzi ha avuto modo di 
incontrare e suonare con molti musici
sti americani: da Harry «Sweels» Edi
son a Joe N'ewman. Johnny Griffin, 
Wild Billy Davison. Al Cohn. Earl War-
ren, Eddie «Locktaw» Davis, Robin Ke-
nyatta. Pcpper Adams, Al Singer. Hai 
Grey. Benny Bailey e molti altri. «Tro
varmi al loro fianco, sentirli raccontare 
la loro vita, le loro esperienze, mi ha 
dato molto. La cosa più importante che 
mi hanno insegnato è che quando sali 
su un palco devi essere pronto a dare 
tutto.. 

Fra i musicisti Italiani con i quali la 
Glzzi ha lavorato ci sono Luigi Toth. 
Marcello Rosa, Enzo Scoppa, Massimo 
Urbani. Joe Cusumano, Gianni Basso. 
Di recente è stata ospite ad un Jazz Fe
stival Internazionale In Polonia, dove 
l'ha colpita il calore e la partecipazione 
del pubblico. Prossimi programmi: 
un'apparizione al festival di Pescara, ed 
un disco con un musicista americano, 
•di cui non voglio rivelare il nome. così. 
per scaramanzia». 

Alba Solaro 

«Anacreon» e «Acteon» 
vanno a Santa Cecilia 

Uno dei maggiori complessi vocali e strumentali d'Europa. «Les 
Arta Florissants». si esibirà o « i (nonpiù a Villa Medici ma, causa 
il maltempo, all'Auditorio di Santa Cecilia (via della Conciliazio
ne. ore 22). In programma .Anacreon» di Jean-Philippe Rameau e 
«Acteon. ai Marc-Antoine Charpentier. A dirigere queste due ope
re sarà l'americano William Chnstte che nel 1979 ha fondato .Les 
Arts Flonssants». raffinato interprete del barocco italiano e fran
cese. 

_ Anacreonte. poeta dell'antichità greca che cantò l'amore e i 
piaceri della tavola, fece il suo ingresso nella cultura francese 
grazie ai poeti della Pleiade che ne riconobbero la sensibilità e gli 
EÌ affiliarono. Anche Cherubini fu attratto da questo personaggio 
galante della poesia greca. L"Acteon si presenta come un'opera cne 
mescola gli artefici più classici della tragedia in musica secondo 
l'interpretazione di Lully. Ma qui tutto si pone ad un livello di 
miniaturizzazione. Anche tTuringalila», sinfonia di Olivier Mes-
sianen, in programma per domani, si tiene all'Auditorium di via 
della Conciliazione (ore 22). 

Giornata all'Università 
«Per una cultura di pace» 

Oggi nell'Aula magna dell'Università «La Sapienza* (piaz
zale Aldo Moro, 5) giornata sul tema «Per una cultura di 
pace, promossa dall'Associazione Allosanfan, Sos razzismo, 
Federazione delle Comunità straniere in Italia. Laboratorio 
teatrale Cmc. II contributo tecnico e organizzativo è stato 
fornito, oltre che da Allosanfan, anche dalla Cooperativa 
Lumière. Il programma è così articolato: alle ore 19,30 proie
zione video e esibizione di gruppi di danza. Alle 21 va In scena 
lo spettacolo «Uomini, e stranieri», testo e messinscena elabo
rati da Carozzl, Conte. Manno. Hazza, Moreira. L'azione tea
trale mostra un percorso che procede mediante sequenze-
chiave, relative al tema della convivenza nella grande città, 
vista attraverso l'ottica di chi sta attestando uno spettacolo e 
vivendone contemporaneamente tutte le contraddizioni. La 
manifestazione prosegue con l'esibizione di diversi gruppi 
musicali e con una festa collettiva di amicizia. 

PINO SETTANNI: -DIALO
GO SUI MINIMI SISTEMI-; 
PIERO TAURO: -MAGUY 
MARIN IN -GROTTESCO 
FLAMENCO-. -CALAM-
BRE/MAYnE-, DUE LAVO
RI A CONFRONTO-. Associa
zione culturale Underwood, 
vìa S. Scbastianello, 6. Fino al 
21 giugno, ore 17-20. 

L'opera presentata da Set
tanni è formata da venticin
que grandi fotografie a colo
ri, accostate su cinque file a 
comporre un rettangolo po
sto sul pavimento della gal
leria anziché sul muro. La 
prima immagine è quella di 
un gabbiano in volo ad ali 
spiegate; le successive sono 
Ingrandimenti molto spinti 
d i zone della stessa Immagi
ne, che ne evidenziano i «di
fetti»: graffi, granelli di pol
vere, peli che hanno lasciato 
le loro impronte nell'emul
sione. 

Invece di eliminarli, Set
tanni II porta In primo plano. 
creando con essi un percorso 
che si conclude con un «di
fetto» la cui sagoma ripete la 
forma di partenza. Il gabbia
no ad ali spiegate. L'approc
cio analitico di questo lavoro 
si riallaccia a quanto è stato 
fatto nella stessa direzione, 
in campo sia artistico sia fo
tografico, durante gli anni 
Settanta. 

Diverso carattere hanno le 
fotografie di Piero Tauro, 
che documentano II lavoro 
della coreografa francese 
Maguy Mann giustappo
nendo Immagini tratte da 
May be (prima opera di Ma
nn , 1982) e da Ca/ambre (ul
tima, ancora inedita in Ita
lia. 1985). Tauro Indaga par
tecipe I caratteri delle due 
coreografie: grottesco e sta
tico quello di May be, centra

to sulla vecchiaia (colore 
smorzato e forti chiaroscu
ri); dinamico e sanguigno 
quello di Ca/ambre, dedicato 
alle sfaccettatute della gio
ventù (l'accento è qui sul co
lorì, vivaci e saturati). I mo
vimenti dei gruppi di danza
tori sono bloccati dall'alta 
velocità dello scatto, che ne 
evidenzia efficacemente — 
In funzione espressiva — il 
valore tettonico. 

Jacopo Bene» 

Al Flaminio 
musica fusion 

di Scofìeld 
Allo stadio Flaminio, nono

stante tutto, ancora musica. 
Questa volta jazz. Subentrato 
alla coop Avi che ha clamorosa
mente fallito gli obiettivi di 
•Roma '8611 mundial allo sta
dio., il club Alexanderplatz 
propone questa sera un concer
to del John Scofìeld Group. Il 
raffinato chitarrista, per tre 
anni a fianco di Miles Davis 
(ma prima è stato partner di 
Mingus. Burton, Cobham) e 
membro del nuovo quintetto di 
Joe Zawinul, dopo lo sciogli
mento del Weather Report 
(adesso si chiamano Weather 
Update) ha oggi un quartetto. 
di cui e indiscusso leader lo 
compongono Mark Cohen (ta
stiere). Jerry Grainger (basso) 
e Rickv Sebastian (batteria). 
Di eccellente tecnica esecutiva, 
denso di versatilità e di inventi
va, Scofìeld ha da tempo invaso 
i terreni del jazz elettrico e del
la fusion. Dopo Roma il gruppo 
avrà molti altri concerti in Ita
lia e l'I 1 luglio aprirà a Temi la 
decima edizione di «Umbria 
Jazzt. John Scofìeld 

All'Esperò 
«Cccp-Fedeli 
Alla Linea» 

Questa sera alle 21 al Tea
tro Cinema Espero^via No-
mentana Nuova), I Cccp-Fe
deli Alla Lìnea In concerto. 
•Ai punk da collezione vo
gliamo sbattere In faccia la 
possibilità del filosovletl-
smo, alle mummie da sezio
ne la possibilità del punk». 
La linea del Cccp è dura, ma 
la loro musica è melodica, 
sia pure con l'urgenza e l'im
mediatezza tipica del punk. 
Dall'Emilia, la più filosovie
tica delle province america
ne, un gruppo che finalmen
te ha qualcosa da dire e che 
dal vivo propone qualcosa 
che è più di un concerto, 
emozionante sintesi di musi
ca, vlsualità, performances. 

I Cccp hanno appena pub
blicato Il loro primo album 
dal titolo «Affinità e diver
genze t ra 11 compagno To
gliatti e noi del consegui
mento della maggiore età». 
Presenteranno In concerto li 
materiale tratto dall'album. 

Canottaggio: 
sfida 

Tevere-Tamigi 
Prenderà il via domani a Ro

ma la quinta sfida tra il Tevere 
ed il Tamigi. L'originale ap
puntamento di canottaggio tra 
due equipaggi romani e due in
glesi cne si svolge ogni anno al
ternativamente in Italia e in 
Gran Bretagna, Saranno in ga
ra per gli inglesi un equipaggio 
di Oxford ed uno di Camondge. 
Mentre il mondo del remo ro
mano verrà rappresentato da 
una formazione del Circolo ca
nottieri Anier.e e da una costi; 
luita da elementi di altri circoli 
capitolini selezionati dall'alle
natore del canottieri Roma 
Parmegìanì. 

La manifestazione, che è sta
ta illustrata questa mattina, è 
riservata a canottieri sopra i 35 
anni in equipaggi da otto con 
timoniere, e precede due rega
te, la prima e in programma a 
Roma domani nei tratto che va 
da Ponte Margherita a Ponte 
Sant'Angelo alle 20 e la secon
da sul lago di Pieailuco dome
nica alle 12. A f '.tt'oggi il bilan
cio agonistico ved. in testa le 
formazioni di Roma. 


